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C O M U N E   DI   TERMOLI (CB) 
REGOLAMENTO COMUNALE PER LA TUTELA DEGLI ANIMALI 

 
TITOLO I - PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 – Oggetto del regolamento. 
Il presente regolamento ha lo scopo di promuovere il benessere, la tutela e la dignità degli animali, di 
tutelare la salute pubblica e l’ambiente, di diffondere i principi di corretta convivenza con la specie 
umana.  

Art. 2 – Principi e finalità.  
Il Comune di Termoli, in accordo con la Dichiarazione Universale dei Diritti degli Animali proclamata il 15 
Ottobre 1978 presso la sede dell'UNESCO a Parigi, con la Convenzione Europea per la protezione degli 
animali da compagnia di Strasburgo del 1987, con l’articolo 13 del Trattato sul Funzionamento 
dell’Unione Europea (Trattato di Lisbona) e nel rispetto di quanto contemplato nel documento detto 
“Carta Modena 2002”, riconosce alle specie animali il diritto ad un'esistenza compatibile con le proprie 
caratteristiche biologiche, etologiche e zooantropologiche.  
A tal fine, il Comune di Termoli diffonde la conoscenza delle norme del presente Regolamento e con il 
supporto dei Servizi Veterinari dell’ A.S.Re.M. promuove l'informazione e la sensibilizzazione della 
cittadinanza attraverso campagne educative e pubblicazioni intese ad aumentare la conoscenza degli 
animali urbanizzati e delle loro abitudini, per una giusta e sana convivenza tra la specie umana e quella 
animale.  
Il Comune di Termoli, allo scopo di favorire l'affidamento degli animali che vivono in stato di cattività 
presso le proprie strutture ricettive e/o quelle convenzionate, promuove iniziative e campagne di 
sensibilizzazione mirate ad incentivare l'adozione degli animali abbandonati e finalizzate ad arginare il 
fenomeno del randagismo.  
Il Comune di Termoli individua nella tutela dei diritti degli animali uno strumento finalizzato al rispetto 
ed alla tolleranza verso tutti gli esseri viventi ed in particolare verso le specie più deboli.  
Il Comune di Termoli, ritenendo che il rapporto con gli animali concorra al pieno sviluppo della persona 
umana, contrasta ogni atto di discriminazione nei confronti dei possessori di animali, ogni 
comportamento finalizzato ad impedire la presenza di animali all'interno del nucleo familiare e qualsiasi 
atto che ostacoli la serena convivenza fra la specie umana e quella animale.  
Il presente Regolamento disciplina altresì l’accalappiamento, il trasporto, la detenzione, il ricovero, la 
sterilizzazione, la cura, le norme di comportamento finalizzate alla prevenzione delle malattie degli 
animali (del singolo e della specie) ivi comprese quelle trasmissibili all’uomo e agli altri animali attuando 
con gli altri soggetti istituzionalmente preposti un’attività di programmazione, indirizzo e 
coordinamento. 
 

Art. 3 -  Valori etici e culturali.  
Il Comune di Termoli riconosce la libertà di ogni cittadino di esercitare, in modo singolo o associato, le 
attività connesse all’accudimento, al rispetto ed alla cura degli animali quale mezzo atto a concorrere 
allo sviluppo della personalità e della socializzazione in grado di attenuare le difficoltà espressive e di 
socializzazione, soprattutto nelle fasi dell’infanzia e della vecchiaia. 
 

Art. 4 -  Competenze del Sindaco.  
1. Il Sindaco, in base all’art. 3 del DPR 31 marzo 1979 esercita attraverso i propri organi, la vigilanza 

sulla osservanza delle norme regionali e nazionali, dei regolamenti generali e locali relativi alla 
protezione degli animali e attua le disposizioni previste nel presente regolamento anche mediante 
l'adozione di specifici provvedimenti applicativi. 

2. Nei casi di accertata impossibilità dei proprietari di animali d’affezione di detenerli, può determinare 
di provvedere alla loro temporanea custodia nel canile di proprietà o convenzionato. 

3. Emette provvedimenti motivati che vietino la detenzione di animali a chiunque: 
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a) sia ritenuto non idoneo per metodi di detenzione non coerenti con i principi dettati dalla 
normativa regionale, nazionale e dei regolamenti locali; 

b) rinunci per due volte al possesso di un animale o non ritiri l’animale fuggito e poi catturato; 
c) sia stato sanzionato due volte per mancata custodia; 
d) nei casi di condanna o applicazione della pena su richiesta delle parti a norma dell’articolo 444 

del C.P.P. o Decreto penale di condanna ai sensi dell’art. 459 del C.P.P., per i delitti di cui agli art. 
544 bis, ter, quater, quinquies, 638 e 727 del C. P., così come istituiti e modificati dalla legge 189 
del 20 luglio 2004 e seguenti; 

e) nei casi in cui i soggetti abbiano pendenti più di un procedimento penale in corso nell’ambito 
delle ipotesi di reato di cui alla lettera d) 

 
Art. 5 -  Tutela degli animali.  

Il Comune di Termoli:  
1. Riconosce validità etica e morale a tutte le forme di pensiero che si richiamano al dovere del 

rispetto e della promozione di iniziative per la sopravvivenza delle specie animali.  
2. In base alla legge 281/91 ed alla L.R. n. 7/05 promuove e disciplina la tutela degli animali da 

affezione; condanna e persegue gli atti di crudeltà contro di essi, i maltrattamenti ed il loro 
abbandono.  

3. Si adopera altresì a diffondere e promuovere massimamente le garanzie giuridiche attribuite 
agli animali dalle leggi dello Stato.  

4. Condanna e persegue inoltre ogni manifestazione di violenza ed insensibilità verso tutti gli 
animali.  

 
TITOLO II - DEFINIZIONI ED AMBITO DI APPLICAZIONE 

 
Art. 6 – Definizioni.  

Il presente Regolamento si riferisce a tutte le specie di animali, rientranti nelle sotto indicate tipologie, 
che si trovano o dimorano stabilmente o temporaneamente nel territorio comunale.  
Si definisce Animale ogni specie e razza di animale, vertebrato ed invertebrato, che vive anche in stato 
di libertà o semilibertà: 
 

- Animali d’affezione o da compagnia: sono tutti gli animali tenuti o destinati ad essere tenuti 
dall’uomo per compagnia o affezione senza fini produttivi od alimentari, compresi quelli che 
svolgono attività utili all’uomo come i cani per disabili, gli animali da pet-therapy e da 
riabilitazione; fatto salvo il rispetto della normativa nazionale ed internazionale in materia di 
animali a rischio  di estinzione, della legge n° 150 del 07.02.1992 e relativo D. M. attuativo        
n° 213 del 03.07.2003 in materia di animali pericolosi di cui è vietata la detenzione. Vengono 
altresì compresi tra gli animali d’affezione o da compagnia quei soggetti appartenenti a specie 
animali solitamente definite “non convenzionali” come gli animali esotici, se detenuti per le 
sopracitate finalità. Gli animali selvatici non sono considerati animali da compagnia.  

- Animali randagi: sono quegli animali di specie domestica di cui alla legge 281/91 che vivono 
allo stato libero, cioè non sottoposti a custodia di esseri umani. 

- Animali vaganti: sono quegli animali che circolano liberamente sul territorio, di cui non sia stata 
accertata l’appartenenza (potrebbero essere di proprietà non microcippati oppure randagi).  

- Animali sinantropi: sono quegli animali che vivono in stretto contatto con l’uomo in ambiente 
urbano e da cui traggono sostentamento; 

- Colonia felina: è il gruppo di gatti, non di proprietà, che vivono in libertà e frequentano 
abitualmente lo stesso luogo, la cui cura e sostentamento dipendono dall’uomo; in quanto 
potenziale problema sanitario e di igiene pubblica deve essere opportunamente riconosciuta e 
registrata presso il Comune e successivamente presso il Servizio Veterinario dell’A.S.Re.M. 
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- Fauna selvatica: sono tutte le specie animali delle quali esistono popolazioni viventi stabilmente 
o temporaneamente in stato di naturale libertà nel territorio nazionale. Per quanto riguarda la 
fauna selvatica l’ente di riferimento è la Regione. 

- Fauna esotica: sono animali esotici i mammiferi, uccelli, rettili e anfibi facenti parte della fauna 
selvatica esotica che vivono stabilmente o temporaneamente in stato di naturale libertà nei 
territori dei paesi di origine e dei quali non esistono popolazioni stabilizzate in ambiente 
naturale sul territorio nazionale.  

- Commercio animali da compagnia: sono le  attività quali i negozi di vendita di animali, le 
pensioni per animali, le attività di toelettatura e di addestramento. 

- Proprietario/Detentore: è la persona che a qualsiasi titolo temporaneamente, detiene l’animale 
in stato di libertà o semilibertà. Il Proprietario/detentore è responsabile della custodia e del 
benessere dell’animale, della sua salute, riproduzione e della sua prole. Il 
Proprietario/detentore, in caso di violazioni delle disposizioni del regolamento è il destinatario 
delle sanzioni previste dal presente Regolamento. 

 
 

Art. 7 -  Ambito di applicazione.  
Le norme del presente regolamento riguardano tutte le specie animali che si trovano o dimorano, 
stabilmente o temporaneamente, nel territorio del comune di Termoli. 
Le norme previste dai successivi articoli che riguardano la detenzione di animali, il maltrattamento e 
mancato benessere degli stessi, la cattura, devono comunque considerarsi valide per qualsiasi animale.  
 

Art. 8 – Esclusioni.  
Le norme di cui al presente Regolamento non si applicano:  

1. alle attività economiche inerenti l’allevamento di animali a fini zootecnici o ad esso connesse in 
quanto regolamentate dalla normativa nazionale e comunitaria;  

2. alle specie selvatiche di vertebrati e invertebrati cioè alla fauna omeoterma di cui alla L. 157/92 
il cui prelievo è regolato da specifiche disposizioni vigenti, riguardanti l’esercizio della caccia;  

3. alla detenzione di volatili ad uso venatorio, sempre che la detenzione stessa sia autorizzata ai 
sensi della normativa vigente;  

4. alle attività di disinfestazione e derattizzazione;  
5. alle attività di ricerca scientifica previste dalla vigente normativa.  

 
TITOLO III – DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 9 – Associazioni di protezione animale.  

1. Le Associazioni di protezione animale, cooperative zoofile nonché gli altri enti pubblici e privati 
il cui statuto preveda precipui compiti di protezione animale, collaborano con il Comune a 
sviluppare il benessere delle popolazioni degli animali urbanizzati e i rapporti fra uomo e 
animali.  
A tal fine, possono:  
a) entrare nelle strutture di ricovero comunale convenzionate, rispettando mansioni, compiti ed 
orari contenuti nella specifica convenzione (adottata tra Comune e responsabile del canile 
privato)  per migliorare il funzionamento complessivo della struttura di ricovero convenzionata,  
promuovere e favorire l’affido degli animali presenti nelle strutture di ricovero e vigilare sul 
rispetto  dell’apertura al pubblico (almeno 15 ore, distribuite in almeno tre giorni settimanali, di 
cui uno festivo, nell’arco della settimana).  
b) collaborare alla:  

- segnalazione di animali vaganti;  
- denuncia di casi di maltrattamenti ed abbandono;  
- vigilanza sulle problematiche connesse alle varie specie animali presenti sul territorio comunale.  
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2. Il Comune promuove lo sviluppo dell’associazionismo e lo sostiene attraverso le iniziative ed i 
programmi di cui al presente regolamento mirati alla tutela delle popolazioni animali e al 
contenimento del randagismo (adozioni e sterilizzazioni).  

3. Il comune in casi specifici si avvarrà di un gruppo di esperti e/o Associazioni presenti sul 
territorio, provenienti da diversi settori con competenze specifiche in materia di benessere 
animale,per la soluzione a eventuali problematiche specifiche. 

 
 

Art. 10 - Iniziative del Comune di Termoli. 
Il Comune di Termoli direttamente e/o attraverso la collaborazione dei soggetti di cui all’articolo 9: 

1. promuove campagne di sensibilizzazione per incentivare l’affidamento degli animali 
abbandonati presenti in un elenco a disposizione degli interessati consultabile su specifica 
pagina web nel sito del Comune di Termoli ; 

2. collabora con la Regione, con le Associazioni di protezione animali, con i Servizi Veterinari dell’ 
A.S.Re.M. nella promozione di iniziative di informazione e di educazione, rivolte ai proprietari di 
animali; 

3. esercita funzioni di vigilanza sull’osservanza delle leggi nazionali, regionali e del presente 
regolamento comunale in materia di tutela degli animali; 

4. collabora con il servizio Veterinario dell’ A.S.Re.M., al prelievo e consegna per il ricovero, 
custodia e mantenimento temporaneo dei cani abbandonati presso la struttura convenzionata; 

5. dispone il successivo affidamento degli animali sequestrati dagli organi di vigilanza, 
relativamente ad accertati casi di maltrattamento. 

 
Art. 11 – Modalità di detenzione degli animali.  

Questa amministrazione comunale nel rispetto delle normative europee e delle indicazioni fornite dal 
Ministero della Salute, promuove l’obbligo morale dell’uomo al rispetto di tutte le creature viventi in 
ragione del loro contributo ad elevare la qualità di vita di quest’ultimo. 
Pertanto è considerato “maltrattamento” ogni qualsivoglia intervento chirurgico non a scopo curativo 
ma meramente estetico (taglio della coda “caudectomia”, taglio delle orecchie “conchectomia”, e taglio 
delle corde vocali, ecc.) su animali da compagnia e non, destinato a modificare la morfologia degli stessi 
come ad esempio per il cane.  
I proprietari e i detentori a qualsiasi titolo di uno o più animali sono responsabili della loro salute e del 
loro benessere; devono provvedere alla loro sistemazione e fornirgli adeguate cure ed attenzioni 
tenendo conto dei loro bisogni fisiologici ed etologici, secondo l’età, il sesso, la specie e la razza.  
In particolare devono assicurare: 

1. spazi di custodia dotati di idonea protezione dagli agenti atmosferici, che abbiano un fondo in 
grado di consentire un adeguato movimento e stabulazione, che garantisca altresì una igienica 
rimozione e smaltimento delle deiezioni; 

2. cibo e acqua sufficienti e con modalità e tempistica consone; 
3. ogni possibile precauzione e cautela per impedirne la fuga; 
4. qualora richiesto dalle caratteristiche di specie, la possibilità di un rifugio ove nascondersi; 
5. agli animali non in grado di convivere con gli altri, di essere detenuti opportunamente separati; 
6. agli animali selvatici autoctoni ed esotici detenuti in cattività, condizioni climatiche, fisiche ed 

ambientali compatibili con la natura della specie; 
7. la regolare pulizia degli spazi di dimora degli animali stessi;  
8. la loro detenzione in modo da non arrecare disturbo o danno a coabitanti ed al vicinato;  
9. che le recinzioni, per cani od altri animali, in proprietà confinanti con la pubblica via o con altra 

proprietà privata, siano costruite e conservate in modo idoneo per evitare che l'animale possa 
scavalcarle, superarle od oltrepassarle con la testa o possa mordere od arrecare danni a 
persone ed animali che si trovino dall'altra parte della recinzione; 

10. che gli alloggiamenti abbiano caratteristiche tali da garantire condizioni igieniche adeguate in 
relazione alla salute delle persone e degli animali; 

11. che la detenzione degli animali impedisca l’insorgenza di inconvenienti igienico – sanitari; 
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12. agli animali, ogni qualvolta il loro stato di salute lo renda necessario, la visita da parte del 
Medico Veterinario; 

13. che l'osservanza della quiete del vicinato avvenga nel rispetto dei limiti della normale 
tollerabilità ai sensi dell'articolo 844 Codice Civile e dell’articolo 659 Codice Penale. 

14. in caso di ripetute segnalazioni di disturbo o danno (accertati dagli organi di vigilanza) e sentito 
il parere dei servizi competenti dell’ A.S.Re.M., il Sindaco tramite propria ordinanza, può 
imporre al proprietario specifiche prescrizioni al fine di eliminare l’inconveniente/gli 
inconvenienti accertato/i. 

15. chiunque non rispetti le misure di cui all’articolo 7 della Legge Regionale n°7 del 04.03.2005 
integrato con L.R. n.12/2011 è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da € 40,00 a € 240,00 cosi come previsto  L.R. 07/2005 art. 13 comma 6.  

 
 

Art. 12 – Condotte vietate con gli animali.  
1. E' vietato tenere animali in spazi angusti e/o in mezzi di locomozione in condizioni di scarsa od 

eccessiva luminosità, eccessiva umidità, scarsa od eccessiva areazione, scarsa od eccessiva 
esposizione ai raggi solari, scarsa od eccessiva temperatura, eccessivo rumore; privarli 
dell'acqua e del cibo necessario o sottoporli a rigori climatici tali da causare sofferenze psico-
fisiche, anche temporanee, impedendo loro una adeguata deambulazione e, se tenuti 
all’esterno, lasciarli senza idoneo riparo; 

2. E’ fatto divieto di tenere animali in luoghi chiusi esposti a rumori, suoni, musiche ad un volume 
tali da essere considerati nocivi;  

3. E’ vietato non garantire agli animali detenuti qualsiasi alternanza naturale del giorno e della 
notte, salvo parere scritto e motivato di un medico veterinario, il quale dovrà stabilire data 
d’inizio e fine trattamento; 

4. E’ vietato l’uso di macchine per il lavaggio o l’asciugatura di animali che non consentono 
all’animale una respirazione esterna alle macchine; 

5. E’ vietato a chiunque lasciare liberi e non custodire con le debite cautele, cani e/o animali 
pericolosi di proprietà o di cui si abbia il possesso, la detenzione o la custodia; 

6. E’ vietato affidare la custodia di animali a persona inesperta o inidonea; 
7. E' vietato mettere in atto qualsiasi maltrattamento o comportamento lesivo nei confronti degli 

animali che contrasti con le vigenti disposizioni normative. 
8. E' vietato detenere l'animale in carenti condizioni igienico - sanitarie o, fatte salve specifiche 

necessità di cura e tutela degli animali, in maniera difforme alle singole esigenze di ogni specie. 
Anche in caso di custodia temporanea, ogni animale dovrà essere accudito e curato secondo le 
necessità tipiche della specie. 

9. E' vietato tenere animali in isolamento e/o in condizioni tali da rendere impossibile il controllo 
quotidiano del loro stato di benessere psicofisico privandoli dei necessari contatti sociali tipici 
della loro specie.  

10. E' vietato tenere permanentemente animali su terrazze o balconi senza possibilità alcuna di 
accesso all'interno dell'abitazione e di integrazione con il nucleo familiare; 

11. E' parimenti vietato isolarli in rimesse, cantine, segregarli in contenitori, scatole e gabbie di 
qualsivoglia tipologia ad eccezione di casi di trasporto e di ricovero per cure; 

12. E' vietato addestrare animali ricorrendo a violenze fisiche e/o comportamentali, quali percosse, 
utilizzo di mezzi dolorosi, costrizioni fisiche in ambienti inadatti che impediscano all'animale di 
manifestare i comportamenti tipici della specie. 

13. E' vietato addestrare animali appartenenti a specie selvatiche fatte salve le necessarie 
autorizzazioni previste dalla legislazione vigente. 

14. E' vietato utilizzare animali per il pubblico divertimento in contrasto con la normativa vigente ed 
in particolare a scopo di scommesse. Sono tassativamente vietate le lotte ed i combattimenti fra 
animali in qualunque forma organizzati. 

15. E' vietato intraprendere e promuovere forme di gioco, lotterie, intrattenimenti anche in 
occasione di fiere, mercati , spettacoli viaggianti, manifestazioni, sagre, feste, mostre ecc., la cui 
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vincita o premio sia costituita da animali vivi. E' parimenti vietato regalare animali vivi in 
omaggio a scopo pubblicitario.  

16. E' vietato trasportare o detenere animali, per qualsiasi periodo di tempo, chiusi nei bagagliaio 
dei veicoli se questo non è in collegamento con l'abitacolo. 

17. E' vietato trasportare e detenere animali in condizioni tali da procurare loro, anche 
potenzialmente, sofferenze, ferite o danni fisici anche temporanei. Fatti salvi i casi di trasporto 
regolamentati da specifica normativa è vietata la detenzione di animali in strutture e/o spazi 
troppo angusti. I mezzi di trasporto o gli appositi contenitori (gabbie, trasportino, ecc.) 
dovranno essere adeguati a specie, tipo, razza e numero degli animali; i contenitori devono 
essere tali da proteggere gli animali da intemperie o lesioni, consentire una adeguata 
ventilazione e ricambio d'aria nonché la stazione eretta e la possibilità di sdraiarsi e rigirarsi. 
Deve essere assicurato loro l'adeguato apporto idrico e nutritivo; 

18. E' vietato aizzare cani e/o altri animali in modo da mettere in pericolo l'incolumità di persone, 
altri animali e/o provocare il danneggiamento di cose. 

19. E' vietato separare cuccioli di cani e gatti dalla madre prima dei 90 giorni di vita, se non per gravi 
motivazioni certificate da un medico veterinario. 

20. E' vietato colorare gli animali. 
21. E' vietato l’allevamento di animali al fine di ottenere pellicce. 
22. E’ vietato mantenere volatili permanentemente legati al trespolo. 
23. E’ vietato trainare animali al guinzaglio con  mezzi di locomozione in movimento. 
24. E’ vietato addestrare animali per combattimenti o per aumentarne l’aggressività. 
25. E’ vietata la riproduzione non pianificata di animali, se non si è in grado di mantenere o gestire 

l’eventuale prole. 
26. Per le violazioni di cui all’art. 12 del presente regolamento in materia di maltrattamenti di 

animali si applica quanto previsto dall’art. 544 ter  del codice penale. In Particolare si applica la 
pena della reclusione da 3 mesi ad 18 mesi o la multa da € 5.000,00 ad € 30.000,00. La pena è 
aumentata della metà se dai fatti di cui al 1° comma dell’art. 544 c.p. ne deriva la morte 
dell’animale. 
 

 
Art. 13 - Abbandono di animali.  

1. E' severamente vietato abbandonare qualsiasi tipo di animale d’affezione e non, sia domestico 
che selvatico, sia appartenente alla fauna autoctona che esotica, in qualunque parte del 
territorio comunale.  

2. E’ fatta salva la liberazione in ambienti adatti di individui appartenenti alle specie di fauna 
autoctona provenienti da Centri di Recupero o Istituti scientifici autorizzati ai sensi delle leggi 
vigenti. 

3. A chiunque abbandoni cani, gatti o qualsiasi altro animale di cui è possessore o detentore, si 
applica quanto previsto dall’art. 727 del C.P. che punisce con l’arresto fino ad un anno o con 
l’ammenda da 1.000,00 a 10.000,00 Euro.  

 
Art. 14  –  Divieto di soppressione immotivata degli animali.  

Gli animali d’affezione non possono essere soppressi se non perché gravemente malati e incurabili, o in 
casi di comprovata pericolosità. La soppressione sarà in ogni caso effettuata esclusivamente da Medici 
Veterinari, con metodi eutanasici e previa anestesia. Tale intervento deve essere effettuato 
esclusivamente da un Medico Veterinario. 
 

Art. 15 - Avvelenamento di animali. 
1. E’ vietato utilizzare, preparare, miscelare e abbandonare esche e bocconi avvelenati contenenti 

sostanze nocive o tossiche, compresi vetri, plastiche e metalli, materiale esplodente, che 
possano causare intossicazioni, lesioni o morte del soggetto che li ingerisce. Sono escluse da 
tale divieto le operazioni di derattizzazione e disinfestazione eseguite da imprese specializzate, 
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effettuate mediante l’impiego di prodotti autorizzati, con modalità tali da non nuocere in alcun 
modo agli animali non bersaglio .  

2. In caso di decesso di un animale a causa di esche o bocconi avvelenati o che abbia manifestato 
una sintomatologia riferibile ad avvelenamento si applicano gli artt. 3-4-5 e 6 dell’ordinanza 
13.06.2016 emanata dal Ministero della Salute. 

 
Art. 16 - Trasporto animali di affezione su autoveicoli.  

1. Ferme restando le norme previste dal Nuovo Codice della Strada, chi trasporta animali su 
autoveicoli deve adottare tutte le misure necessarie a prevenire e ad evitare pericoli, danni per 
tutti gli occupanti del veicolo e sofferenze all’animale. 

2. Il conducente in particolare deve:  
- garantire un’adeguata aereazione dell’abitacolo;  
- garantire, in caso di viaggi prolungati, acqua, cibo e soste per lo sgambamento. 

Deve inoltre essere vietata l’esposizione ai raggi solari ed alle fonti eccessive di calore o di freddo, per 
periodi tali da compromettere il benessere fisiologico dell'animale.  
 
Art. 17 - Accesso nei mezzi pubblici,  esercizi commerciali del settore alimentare, uffici 

e luoghi pubblici, aree destinate ai cani.  
Laddove una norma di legge non disponga diversamente e nel rispetto del presente regolamento, è 
consentito l’accesso degli animali d’affezione in tutti i locali e mezzi pubblici, operanti sul territorio del 
Comune di Termoli. 
Il proprietario o detentore a qualsiasi titolo, che conduce gli animali nei luoghi sopradetti, deve avere 
cura che gli stessi non creino disturbo o danno alcuno agli altri utenti e deve essere dotato di dispositivi 
idonei per l’eventuale pulizia e raccolta delle deiezioni. Egli risponde sia civilmente che penalmente di 
eventuali lesioni a persone, animali e cose provocate dall’animale stesso. 
Sono comunque esclusi dal divieto di accesso i cani a supporto di persone disabili, non vedenti o 
ipovedenti, quelli della Protezione Civile e delle Forze dell’ordine, salvo che si tratti di locali di cui alla 
lettera b comma 1 del presente articolo. 
In particolare:  
a) Mezzi pubblici. 

1. E’ consentito l’accesso sui mezzi di trasporto pubblico secondo le modalità e con i limiti di 
seguito indicati:  

- non possono essere trasportati animali appartenenti alle specie selvatiche; 
- ogni animale deve essere accompagnato dal proprietario o dal detentore a qualsiasi titolo (i 

cani devono essere sempre tenuti a guinzaglio e con museruola ad eccezione degli animali di 
piccola taglia che possono essere tenuti in braccio o in borsa (i gatti devono essere 
obbligatoriamente dislocati con trasportino). Ogni passeggero può essere accompagnato da un 
solo animale (max 2 se di piccola taglia); 

- in caso il mezzo pubblico sia notevolmente affollato, per la sicurezza dei passeggeri, il personale 
dell’azienda che effettua il trasporto e gli Agenti della Forza Pubblica, possono non consentire 
l’accesso sul mezzo; 

- nel caso specifico del trasporto pubblico su taxi, i conducenti degli stessi hanno la facoltà di 
rifiutare il trasporto di animali sul loro mezzo (previa comunicazione scritta al Sindaco); 

- i cani guida che accompagnano i passeggeri non vedenti o ipovedenti possono sempre accedere 
ai mezzi pubblici ai sensi della legge n°37/74 e modificata dalla legge 60/06. 

b) Esercizi commerciali.  
1. E’ consentito l’accesso degli animali d’affezione negli esercizi commerciali del settore alimentare 

o mercati aperti al pubblico (supermercati, bar, ristoranti, pizzerie, negozi alimentari, forni, 
macellerie, paninoteche, gelaterie, pasticcerie, pescherie, mercati rionali, sagre, ecc.) operanti 
nel territorio del Comune di Termoli secondo le modalità e con i limiti di seguito indicati: 

- ai sensi del regolamento CE n. 852/2004, al fine di impedire la contaminazione degli alimenti, è 
vietato l’accesso agli animali nei luoghi dove si preparano, manipolano, trattano e conservano 
gli alimenti (es. cucine, ecc.). Il Ministero della Salute con nota n. 11359/2017 ha specificato che 



   

11 
 

all'interno degli esercizi di vendita al dettaglio di alimenti è consentito l’accesso solo ai cani 
guida per non – vedenti e ai cani delle Forze dell’Ordine e, con la nota n. 23712 del 07/06/2016, 
ha chiarito che il titolare dell’attività che voglia consentire l’ingresso degli animali domestici 
all’interno del proprio esercizio dovrà adottare, in autocontrollo, tutte le precauzioni per evitare 
che l’animale entri in contatto con gli alimenti, siano essi sfusi o confezionati, munendosi quindi, 
di certificazione OSA, eseguita attraverso idonee modalità, attestate nelle relative procedure di 
controllo. Il gestore di una attività che ritenga di non voler consentire l’accesso agli animali 
domestici nel proprio locale o sia privo della certificazione OSA, dovrà esporre sulla porta del 
locale,in modo visibile, il relativo divieto. Tale divieto dovrà essere certificato dall’Autorità 
Sanitaria Locale (Sindaco). 

- è vietato l’ingresso agli animali d’affezione nelle aree pubbliche utilizzate per la preparazione 
e/o vendita degli alimenti (compresi i mercati in sede fissa, su strada, sagre, fiere e qualsiasi 
altra manifestazione temporanea comunque denominata). 

Nel caso i cani vengono lasciati fuori dall’esercizio commerciale o dalle aree pubbliche (utilizzate per la 
preparazione/vendita degli alimenti) dovranno essere muniti di museruola, saldamente legati ad un 
appiglio per evitarne la fuga e comunque devono essere messi in condizioni di non arrecare danni alle 
persone, cose ed altri animali. 
c) Uffici e Luoghi Pubblici, Aree Pubbliche, Aree Destinate ai Cani e Spiagge. 
 

1. Uffici e luoghi pubblici: nei luoghi di ricovero e cura, negli asili nido, nelle scuole di ogni ordine 
e grado o negli altri uffici pubblici, gli animali non hanno libero accesso salvo diversa 
disposizione dei responsabili della struttura; 

2. Aree giochi per bambini: è vietato l’accesso ai cani in aree destinate e attrezzate per i giochi per 
bambini, quando a tal fine le stesse siano chiaramente delimitate e segnalate con appositi 
cartelli di divieto; 

3. Aree destinate ai cani: negli spazi loro destinati, i cani possono muoversi, correre e giocare 
liberamente senza guinzaglio e museruola, sotto la vigile responsabilità degli accompagnatori 
fermo restando l’obbligo di evitare che i cani stessi costituiscano pericolo per le persone per gli 
animali o arrechino danni a cose. Anche in tali spazi è obbligatorio rimuovere accuratamente le 
deiezioni solide e gettare acqua su quelle liquide; 

4. Spiagge: il Comune individuerà una parte di arenile da destinare all’uso giornaliero balneare ai 
cani ed ai loro detentori. 

5. chiunque commette una violazione del presente articolo è soggetto al pagamento della 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 25,00 ad euro 500,00 ai sensi dell’art. 7 bis del 
D.Lgs. n. 267/2000. 

 
Art. 18 - Vendita e toelettatura di animali vivi.  

1. Ferme restando le disposizioni vigenti in materia di fauna esotica e selvatica, l'esercizio di 
vendita di animali vivi e di toelettatura è soggetto alla disciplina vigente, fatto salvo ogni altro 
adempimento amministrativo, ed al rispetto delle disposizioni contenute nelle normative 
nazionali e regionali, nonché delle altre normative vigenti in materia di igiene ed edilizia.  

2. I locali adibiti all'attività commerciale dovranno essere direttamente aerati, idonei sotto il 
profilo igienico secondo le norme vigenti.  

3. Gli animali, cui dovrà essere assicurato il normale benessere e le necessarie cure, se malati 
dovranno essere tenuti in gabbie o box separati, facilmente lavabili e disinfettabili, sempre puliti 
ed igienicamente in ordine. Lo spazio riservato agli animali deve essere idoneo alla dimensioni, 
indole, razza e numero di esemplari. In particolare, il numero degli esemplari custoditi dovrà, 
per ciascuna specie, essere sempre compatibile con numero e tipologia delle strutture dedicate, 
censite in fase istruttoria, onde evitare situazioni di sovraffollamento. Deve comunque essere 
garantita libertà di movimento all'animale nonché la possibilità di assumere la posizione eretta.  

4. Deve essere sempre garantito l'abbeveratoio con acqua pulita ed il cibo secondo le esigenze 
della specie. E' comunque vietata la somministrazione di cibo costituito da animali vivi. 
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5. Nelle ore notturne deve essere assicurato l'oscuramento da fonti luminose esterne e durante la 
chiusura infrasettimanale deve essere assicurata la somministrazione di cibo acqua e la giusta 
illuminazione.  

6. Gli animali ammalati o sospetti tali dovranno essere collocati in strutture separate atte ad 
assicurarne l'isolamento per il periodo necessario all'espletamento dei controlli sanitari e degli 
interventi terapeutici del caso.  

7. Tutti coloro che detengono animali a scopo di commercio hanno l'obbligo di tenere apposito 
registro di carico e scarico degli animali in entrata ed in uscita, su conforme modello 
predisposto e vidimato dal Servizio Veterinario dell' A.S.R.e.M. che fornirà altresì indicazioni per 
la corretta gestione dello stesso, ai sensi della vigente normativa. Il predetto registro dovrà 
essere costantemente aggiornato con l'indicazione dei dati riguardanti gli acquirenti degli 
animali venduti. I dati personali dell'acquirente saranno tutelati dal Decreto Legislativo 196 del 
30 giugno 2003.  

8. Ogni animale venduto, compresi quelli appartenenti alla fauna esotica, dovrà essere 
accompagnato da certificazione veterinaria attestante la buona salute dell'esemplare.  

9. E' vietato esporre animali ammalati o debilitati. Per le femmine gravide e/o con cuccioli 
dovranno essere predisposti adeguati spazi in luogo tranquillo. E' parimenti vietata l'esposizione 
di animali all'esterno dei negozi sulla pubblica via.  

10. Durante il periodo di esposizione dovrà essere garantita una zona rifugio ove gli animali 
possano sottrarsi alla vista del pubblico a loro piacimento.  

11. E' vietato affiancare animali appartenenti a specie competitrici. 
12. Le attività commerciali ambulanti ed occasionali, inerenti la vendita e/o l’esposizione di animali, 

contestualmente alla domanda di permesso dovranno indicare l’orario di esposizione degli 
animali posti in vendita, che non potrà superare le cinque ore totali. Nel caso in cui l’attività 
riguardi i volatili, si applicano anche le disposizioni di cui al successivo art. 43. 

13. Gli animali venduti e/o ceduti devono essere consegnati all'acquirente in buone condizioni di 
salute ed in idonei contenitori a seconda delle caratteristiche eto-fisiologiche degli animali e 
della durata del trasporto. I cani devono essere registrati all’anagrafe canina. 

14. E’ vietata l’esposizione di animali vivi in tutti gli esercizi commerciali non autorizzati per il 
commercio di animali (ad es. discoteche, centri commerciali, ristoranti, pub ecc.) con la sola 
esclusione di acquari contenenti esclusivamente pesci. In ogni caso gli acquari non possono 
essere collocati in ambienti esposti a forti rumori e a repentini mutamenti di luce. 

15. E' vietato vendere animali ai minori di anni 18. 
 
 

TITOLO IV – CANI E RANDAGISMO CANINO 
 

Art. 19 – Programma. 
Il Comune di Termoli promuove iniziative mirate al ridimensionamento ed al controllo del randagismo 
canino sul proprio territorio; attua strategie di contrasto al fenomeno e mette in campo azioni volte alla 
prevenzione del randagismo, tra le quali:  

a) pubblicizza e controlla l’iscrizione all’anagrafe canina mediante rilevazione del microchip; 
b) favorisce l’affidamento dei cani randagi catturati anche attraverso l’utilizzo del sito istituzionale 

e dei social network, con il duplice obiettivo   di dare loro una vita più dignitosa e di ridurre le 
spese di gestione a carico del Comune per il loro mantenimento nel canile convenzionato; 

c) promuove l’informazione e l’educazione dei cittadini sul corretto rapporto uomo-animale, sugli 
obblighi previsti dalle normative vigenti e delle relative sanzioni in caso di inosservanza, nonché 
sull’importanza del rispetto delle stesse norme per prevenire il triste fenomeno dell’abbandono;  

d) applica sanzioni tramite soggetti preposti al controllo.  
 

 
 
 



   

13 
 

Art. 20 – Anagrafe canina.  
1. I proprietari o detentori di cani sono tenuti, ai sensi della legge regionale n°7/2005 e dell’art. 11 

del Regolamento Regionale n. 3 del 15 Settembre 2008 ad identificare ed iscrivere il proprio 
cane in anagrafe presso il Servizio Veterinario dell’ A.S.Re.M., entro i due mesi di vita.  
In caso di vendita o cessione prima di tale data, l’identificazione deve essere anticipata.  
L’identificazione mediante microchip può essere fatta da un Veterinario Libero Professionista o 
da un Medico Veterinario dell’ A.S.Re.M.  In ogni caso al proprietario o possessore verrà 
rilasciata la carta d’identità del cane, opportunamente vidimata dal Medico Veterinario dell’ 
A.S.Re.M. o dal Medico Veterinario Libero Professionista, riportante tutti i dati del cane 
(compreso il numero del microchip identificativo) e del proprietario/detentore. 

2. Coloro che possiedono un cane introdotto stabilmente da altre Regioni o da altri Stati, entro 15 
giorni dall’acquisizione dell’animale, sono tenuti:  

a) per i cani già identificati provvisti di microchip e di certificazione veterinaria e/o iscritti 
nella Banca dati Nazionale, a segnalare l’acquisizione del cane al Servizio Veterinario dell’ 
A.S.Re.M.  per la registrazione nella banca dati regionale;  
b) per i cani già identificati provvisti di microchip che risultino sprovvisti della certificazione 
veterinaria e/o non iscritti nella Banca dati Nazionale, alla segnalazione del cane al servizio 
veterinario dell’ A.S.Re.M. per la registrazione nella banca dati regionale previo pagamento 
della relativa sanzione;  
c) se il cane non è identificato, a provvedere alla registrazione dello stesso previo 
pagamento della sanzione relativa.  

3. Il responsabile del cane ha l’obbligo di segnalare al Servizio Veterinario dell’A.S.Re.M. le 
seguenti variazioni che dovessero verificarsi:  

a) entro 15 giorni, il cambio residenza o domicilio, la cessione ad altro proprietario o la 
morte del cane;  
b) entro tre giorni, lo smarrimento o il ritrovamento di un cane.  

4. Le suddette segnalazioni vanno effettuate presso il Servizio Veterinario dell’ A.S.Re.M.  
5. In caso di trasferimento della proprietà o della detenzione a qualsiasi titolo, di carattere non 

temporaneo, il cedente effettua la relativa comunicazione al Servizio Veterinario dell’ A.S.Re.M.  
6. Nel caso di soppressione dell’animale, alla relativa comunicazione al Servizio Veterinario 

A.S.Re.M. va allegata copia del certificato veterinario in cui sono riportati i motivi 
dell’applicazione dell’eutanasia.  

I modelli da utilizzare per le segnalazioni di cui innanzi (morte, passaggio di proprietà, cambio di 
residenza, ecc.) sono scaricabili dal sito: https://anagrafecanina.izs.it 

1. chiunque omette di iscrivere il proprio cane all’anagrafe canina è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 40,00 a euro 240,00 (art. 13 comma 1 L.R. 7/2005);  

2. chiunque, avendo iscritto il cane all’anagrafe canina ometta di provvedere alla sua 
identificazione mediante microchip entro i termini previsti è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 25,00 a euro 150,00 (art.13 comma 2 L.R. 07/2005);  

3. chiunque ceda, anche a titolo gratuito, un cane non identificato e registrato nella banca dati è 
punito con la sanzione amministrativa da euro 80,00 a euro 480,00 (Regolamento Regione 
Molise del 15.08.2008 art.13 comma 4);  

4. chiunque acquisti o riceva, anche a titolo gratuito un cane non identificato e registrato nella 
banca dati è punito con una sanzione amministrativa da euro 40,00 ad euro 240,00 
(Regolamento Regione Molise del 15.08.2008 art.13 comma 5).  

5. chiunque ometta di segnalare lo smarrimento o la sottrazione di un animale, la sua cessione 
definitiva, la sua morte o il cambiamento di residenza entro i termini previsti dal regolamento di 
attuazione della L.R. 7/2005 è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da  euro 25,00 a euro 150,00  così come previsto dall’art. 13 comma 3 L. R. 07/2005. 

 
Art. 21 - Norme di comportamento per i detentori di cani.  

In applicazione da quanto determinato dagli art. 12 e 13 del presente regolamento comunale, si 
forniscono altresì le seguenti specifiche. 
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a. Il proprietario, il possessore ed il detentore del cane hanno l’obbligo di custodia, governo e 
mantenimento del cane nel rispetto della normativa vigente in materia e del presente 
regolamento.  

b. E’ fatto obbligo di utilizzare il guinzaglio ed essere muniti di apposita museruola e, ove sia 
necessario, utilizzarla al fine di evitare che gli animali possano determinare danno o disturbo.  

c. Nelle aree private (cortili o in luoghi soggetti a pubblica servitù) i cani devono essere tenuti in 
modo da non nuocere alle persone o agli altri animali, fermo restando quanto previsto dall’art. 
2052 c.c. che così recita:”il proprietario di un animale o chi se ne serve per il tempo in cui lo ha 
in uso, è responsabile dei danni cagionati dall’animale, sia che fosse sotto custodia, sia che fosse 
smarrito o fuggito, salvo prova del caso fortuito”.  

d. I proprietari e detentori a qualsiasi titolo di cani hanno l’obbligo di raccogliere gli escrementi e 
lavare le deiezioni liquide prodotti dagli stessi su suolo pubblico dotandosi di kit igienici e di una 
quantità d’acqua sufficiente a mantenere e preservare lo stato di igiene e decoro del luogo. 

e. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste per qualsiasi area pubblica o di pubblico uso (vie, 
piazze, giardini, muri, lampioni o altro) dell’intero territorio comunale.  

f. I cani a guardia di case o aree di pertinenza delle stesse devono essere tenuti in modo che non 
possano aggredire o comunque arrecare danno.  

g. I proprietari devono segnalare con appositi cartelli la loro presenza e devono inoltre, impedire 
che nelle ore notturne e di riposo i cani arrechino fastidio alla quiete pubblica  (entro i limiti 
dell’ordinamento giuridico vigente in materia).  

h. Il Comune, con particolare riferimento alla tutela degli aspetti igienico-sanitari, individua le zone 
ove è vietato l’accesso ai cani (parchi, parco-giochi per bambini e similari) dotandole di 
opportuna segnaletica e contestualmente le zone ritenute idonee.  

Chiunque commette una violazione del presente articolo è soggetto al pagamento della sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 25,00 ad euro 500,00 ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 
267/2000. 

 
 

Art. 22 - Attività motoria e rapporti sociali.  
1. Chi detiene un cane dovrà provvedere a consentirgli ogni giorno l’opportuna attività motoria. 
2. I cani tenuti in appartamento devono poter effettuare regolari uscite giornaliere. 
3. I cani custoditi in recinto devono poter effettuare almeno due uscite giornaliere. Tale obbligo non 

sussiste qualora il recinto rispetti le dimensioni di cui all’art. 25 del presente regolamento. 
4. E’ vietato tenere cani all’esterno sprovvisti di un idoneo riparo. In particolare la cuccia dovrà essere 

adeguata alle dimensioni dell’animale, sufficientemente coibentata ed avere il tetto 
impermeabilizzato; dovrà essere chiusa su tre lati e rialzata da terra; non dovrà essere umida, né 
posta in luoghi soggetti a ristagni d’acqua, ovvero in ambienti che possano risultare nocivi per la 
salute dell’animale. 

   
Art. 23 - Divieto di detenzione a catena. 

E’ vietato detenere cani legati per periodi di tempo che superino 4 ore nell’arco della giornata. La catena 
dovrà essere lunga almeno 5 metri e scorrere lungo un cavo aereo della lunghezza di almeno metri 5, 
teso all'altezza di almeno metri 2 dal terreno; dovrà essere munita di due moschettoni rotanti alle 
estremità e dovrà consentire al cane di raggiungere il riparo, le ciotole dell’acqua e il cibo. 

      Chiunque commette una violazione del presente articolo è soggetto al pagamento della sanzione     
amministrativa pecuniaria da euro 25,00 ad euro 500,00 ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 

Art. 24 - Divieto d’uso di collari costrittivi.  
E’ vietato l’impiego dei collari con aculei interni, con dispositivi a scarica elettrica, che emettano segnali 
acustici o agiscano con sostanze chimiche. 
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Art. 25 – Requisiti  e dimensioni dei recinti.  
1. Ai sensi dell’accordo Stato-Regioni del 06.02.2003, le dimensioni minime dei box per cani e degli 

annessi recinti all’aperto sono:  
 
 
 

Peso del cane 
in Kg. 

Superficie min. 
pavimento del box 
coperto/ cane mq 

Superficie minima adiacente al box per il 
movimento del cane 

 Fino a 3 anni: 
mq per ciascun cane 

Oltre 3 anni: 
mq per ciascun cane 

Fino a 10 kg 1,0 1,5 2,0 

Da 11 a 30 kg 1,5 2,0 2,5 

Oltre 30 kg 2,0 2,5 3,0 
 
N. B. Tali requisiti si applicano - per i cani custoditi in recinto in modo non permanente - alle attività di 
commercio con esclusione delle toelettature, mentre non si applicano ai canili sanitari e ai rifugi, per i 
quali si rinvia all’allegato n°1 del Regolamento Regionale n°1 del 21.03.2006.  
Per i cani di proprietà le superfici minime devono essere maggiori del 50% rispetto a quelle riportate 
nella tabella. 

2. I cani devono essere tenuti in strutture idonee dal punto di vista igienico - sanitario, atte ad 
accogliere l’animale adeguatamente soddisfacendone le proprie esigenze psicofisiche.  

3. Il box, deve essere:  
a) opportunamente inclinato per permettere la fuoruscita dei liquidi;  
b) in parte ombreggiato;  
c) in parte pavimentato in materiale impermeabile, antisdrucciolo;  
d) costruito in modo tale da facilitare la rimozione quotidiana delle deiezioni; 
e) riparato dai venti dominanti con una recinzione sufficientemente alta. 

 
Art. 26 - Regole di conduzione. 

1. I cani di proprietà circolanti nelle vie, in altri luoghi aperti frequentati dal pubblico, nei locali 
pubblici e sui pubblici mezzi di trasporto sono condotti con guinzaglio di misura non superiore a 
mt. 1,50 e  museruola adatta al cane condotto da applicare autonomamente in caso di rischio 
per l'incolumità di persone o animali o su richiesta insindacabile delle Autorità competenti per 
garantire l’incolumità di persone e animali.  

2. Nei luoghi aperti e lontani dai centri abitati, dove non sono presenti altre persone, i cani 
possono essere condotti senza guinzaglio e senza museruola sotto la responsabilità del 
proprietario o del detentore. 

3. E’ vietato affidare i cani a persone che per età o condizione fisica siano incapaci di garantire 
idonea custodia dell’animale stesso, fermo restando che il proprietario o detentore del cane è 
comunque responsabile di ogni azione dell'animale.  

4. Temporanei esoneri possono essere concessi all’obbligo della museruola per i cani con 
particolari condizioni anatomiche, fisiologiche o patologiche, su certificazione veterinaria che 
indichi il periodo di tale esenzione e che sarà esibita a richiesta degli Organi di controllo. Tali 
cani sono comunque condotti sotto la responsabilità del proprietario e del detentore che 
adotterà gli accorgimenti necessari.  

5. E’ facoltà degli agenti di pubblica sicurezza sanzionare ed intimare al proprietario o detentore 
l’allontanamento del cane sprovvisto di guinzaglio e laddove previsto di museruola, nel caso 
questi si rifiuti di apporre la museruola stessa, dalle vie o da altro luogo aperto al pubblico, dai 
locali pubblici, intimarne la discesa dai pubblici mezzi di trasporto, per prevenire rischio per 
l'incolumità di persone o animali.  
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Chiunque commette una violazione del presente articolo è soggetto al pagamento della sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 25,00 ad euro 500,00 ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 
267/2000. 

 
 

Art. 27 - Aree riservate ai cani.  
1. Il Comune con l’individuazione di aree verdi pubbliche, promuoverà l’istituzione di aree di 

sgambamento per cani, di seguito definite come “DOG PARK” nelle quali non vigerà l’obbligo di 
tenere i cani al guinzaglio e/o con museruola. Il cane resterà comunque sotto stretto controllo visivo 
dell’accompagnatore che sarà comunque sempre provvisto, per ragioni di sicurezza, di guinzaglio e 
museruola. 

2. Le aree individuate saranno opportunamente recintate e suddivise al loro interno in due zone: una 
dedicata allo sgamba mento dei cani di taglia grande/medio grande, l’altra per i cani di taglia 
piccola/medio piccola. 

3. Ogni area “Dog Park” sarà fornita di una bacheca informativa entro la quale verrà affisso un elenco 
degli obblighi e delle norme basilari di comportamento che ogni proprietario/ detentore del cane 
dovrà osservare rigorosamente. La medesima area dovrà disporre di cestini per il conferimento dei 
rifiuti, di panchine e di un punto di erogazione d’acqua corrente. 

4. Il mancato rispetto delle basilari norme di comportamento verranno segnalate alla Polizia 
municipale che interverrà con sollecitudine allo scopo di sanzionarne i trasgressori. 

 
Art. 28 - Obbligo di raccolta degli escrementi. 

1. I proprietari o detentori a qualsiasi titolo dei cani hanno l’obbligo di raccogliere gli escrementi 
prodotti dagli stessi sul suolo pubblico, in modo da mantenere e preservare lo stato di igiene e 
decoro del luogo. 

2. L’obbligo di cui al presente articolo sussiste per qualsiasi area pubblica o di uso pubblico (via, piazza, 
giardino o altro) dell’intero territorio comunale. 

3. I proprietari e/o detentori di cani che si trovino su area pubblica o di uso pubblico hanno l’obbligo di 
essere muniti di contenitore con adeguata quantità di acqua, di apposita paletta, di sacchetto o 
altro idoneo strumento per la raccolta degli escrementi prodotti da depositare (introdotti in idonei 
involucri o sacchetti chiusi), nei cestelli portarifiuti dedicati o nel secco residuo. Questa norma non 
si applica ai cani per non vedenti o portatori di handicap.  

       Chiunque commette una violazione del presente articolo è soggetto al pagamento della sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 25,00 ad euro 500,00 ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 

Art. 29 - Cattura di animali liberi. 
I cittadini, le associazioni, gli enti ed altri soggetti deputati alla vigilanza segnalano alla Polizia 
Municipale la presenza di cani vaganti sul territorio comunale. La Polizia Municipale è tenuta ad 
effettuare accertamenti sul posto per tutelare l’incolumità pubblica e la veridicità di quanto segnalato 
dai soggetti di cui sopra. 
Nel caso si tratti: 

1. di cane vagante provvisto di microchip, la Polizia Municipale, a seguito di verifica nella banca 
dati regionale degli animali d’affezione, rintraccia il proprietario affinché provveda con 
sollecitudine al ritiro del cane. Qualora il proprietario non sia rintracciabile, il Comando Polizia 
Municipale, unitamente al servizio Veterinario A.S.Re.M. provvederà alla custodia temporanea 
del cane presso una struttura autorizzata.  

E’ compito della Polizia Municipale accertare: 
- le cause del mancato ritiro del cane di proprietà; 
- assumere i provvedimenti necessari a sanzionare chi non custodisce correttamente o 

abbandona i propri animali.  
E’ previsto che ogni cane accalappiato, su richiesta della Polizia Municipale, oppure su iniziativa del 
Servizio Veterinario dell’ A.S.Re.M., sia introdotto nel canile convenzionato con il Comune. 
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Il ricovero di un cane è consentito previo parere favorevole del Servizio Veterinario in ordine allo stato di 
salute del cane.  
Le spese relative alla custodia ed al mantenimento dei cani vaganti provvisti di microchip e ai 
trattamenti sanitari, sono a carico del proprietario o detentore, qualora se ne conosca l’identità.  
In questo caso il Comune provvederà a richiedere al proprietario le somme dovute per il mantenimento 
al canile. 
 

2. di cane vagante sprovvisto  di microchip, la Polizia Municipale, inoltra al Servizio Veterinario 
dell’ A.S.Re.M., l’apposito modulo debitamente compilato, per la richiesta di accalappiamento 
coordinando le operazioni di cattura.  

 
Chiunque rinvenga un cane vagante provvisto/sprovvisto di microchip rinvenuto ferito o in cattivo stato 
di salute, che necessiti di un intervento urgente, ha l’obbligo di informare tempestivamente la Polizia 
Municipale.  
La Legge Regionale del 24 giugno 2011  n. 12 all’art.3  (Competenze dell'Azienda sanitaria regionale) al 
comma 1 lett. l, recita: “… garantisce la disponibilità e la reperibilità di personale medico veterinario 
dedicato alla sterilizzazione dei cani e dei gatti randagi, presso l'ambulatorio veterinario dell'Azienda 
sanitaria regionale o attraverso l'istituzione di un servizio mobile attrezzato e strutturato di pronto 
soccorso, anche mediante l'integrazione con le attività del servizio di cattura cani e gatti randagi 
attraverso la stipula di un protocollo operativo condiviso dalle associazioni per la protezione degli 
animali di cui all'articolo 9, comma 2. Il personale veterinario dell'Azienda sanitaria regionale reperibile 
deve rispondere alle necessità di primo intervento. Deve inoltre assicurare interventi di pronto soccorso 
atti alla stabilizzazione di cani o gatti vaganti ritrovati feriti, nel rispetto dei protocolli di medicina 
veterinaria utilizzando per la eventuale degenza un canile comunale o, nel caso siano necessari 
interventi complessi e le strutture pubbliche risultino non idonee, le strutture veterinarie private 
convenzionate per interventi prestabiliti, d'intesa con le associazioni animaliste e protezionistiche”;          
Il servizio veterinario dell’Azienda Sanitaria Regionale ai sensi dell’art. 9 , comma 2, della L.R. n. 12/2011 
deve rispondere alle necessità di primo intervento ed assicurare interventi di primo soccorso per i 
cani/gatti vaganti randagi. In caso di interventi urgenti, qualora l’Azienda Sanitaria Regionale non sia in 
grado di provvedere con il servizio veterinario, il comune potrà porre in essere interventi sostitutivi per 
il trattamento del cane/gatto randagio presso ambulatori veterinari privati convenzionati con la 
Regione. Tale intervento sostitutivo del Comune potrà essere posto in essere solo previa sottoscrizione 
di un protocollo d’intesa tra il Comune e la Regione Molise, con il quale quest’ultima si impegna a 
rimborsare annualmente le spese veterinarie anticipate dal Comune per gli interventi sostitutivi. 
 

Art. 30 – Rinuncia del cane e ricovero presso il  canile comunale o convenzionato.  

 

Chi intende rinunciare al proprio cane deve fare richiesta alla Polizia Municipale, indicando esplicitamen-
te nella richiesta stessa i dati identificativi del proprietario e del cane. 

Il proprietario deve dimostrare, attraverso gli estremi di iscrizione all’anagrafe canina, che il cane è in 
suo possesso da più di sei mesi.  

L’Ufficio preposto verifica, attraverso il proprio referente, la disponibilità di posti liberi presso il canile e 
le motivazioni della rinuncia.  

Verificata la disponibilità di posti liberi e accertata la validità delle motivazioni addotte, viene 
comunicato all’interessato la possibilità di ricovero, invitandolo a versare presso la Tesoreria Comunale 
la quota di mantenimento forfettaria dell’importo stabilito dalla Giunta Comunale.  
Alla presentazione della ricevuta di versamento presso l’Ufficio della Polizia Municipale in materia di 
randagismo, si disporrà il ricovero in canile.  
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Art. 31 - Affidi ed adozioni.  
L’attività di adozione ed affidamento dei cani è disciplinata nel modo seguente:  
1. I cani ospiti della struttura possono essere dati in affido o in adozione nel rispetto della 

normativa vigente e delle procedure adottate dall’ A.S.Re.M.  
2. I cani entrati come ospiti nella struttura possono essere dati subito in affidamento temporaneo, 

espletate le verifiche sanitarie. In tal caso l’affidatario temporaneo si farà carico dell’assistenza 
sanitaria e della responsabilità dell’animale per la durata dell’affidamento. Il cane potrà essere 
dato in adozione trascorsi i 60 giorni dalla sua entrata in canile e comunque previa 
sterilizzazione da parte del Servizio Veterinario dell’ A.S.Re.M.  

3. Il richiedente di un’adozione o di un affido dovrà presentare domanda scritta contenente le 
generalità, l’indirizzo e i dati identificativi di un valido documento di riconoscimento (modulo in 
uso presso il canile) al responsabile del canile convenzionato.  

La persona che richiede un’adozione o un affidamento dovrà:  
a) avere la capacità giuridica di sottoscrivere un contratto;  
b) conoscere le esigenze fondamentali della specie;  
c) non avere precedenti di maltrattamento di animali;  
d) non avere fatto in precedenza dichiarazione di rinuncia di proprietà su cani;  

4. L’eventuale non accoglimento della richiesta di adozione/affido, deve essere motivato per 
iscritto dal responsabile del canile convenzionato.  

5. L’ affidatario si impegna anche a restituire l’animale al legittimo proprietario che si presentasse 
e si qualificasse nel periodo dell’affido temporaneo ovvero entro il termine di sessanta giorni 
dall’ingresso dell’animale stesso nella struttura.  

6. L’adottante deve essere aiutato nella scelta del cane a lui più idoneo, anche invitandolo a 
prendere in considerazione animali di razze ed età diverse da quelle inizialmente richieste.  

7. In seguito alla segnalazione di cane randagio da parte del cittadino è prevista la possibilità 
dell’affido temporaneo dell’animale segnalato (in attesa che il cane venga identificato e 
sterilizzato). Successivamente alla identificazione e sterilizzazione si procederà alla adozione che 
può essere riconosciuta al segnalatore. 

Art. 32 – Cani di quartiere .  
Il Comune di Termoli inoltre, in applicazione della Legge Regionale n.12 del 24.06.2011, Art. 7 ter -, 
promuove l’adozione del Cane di quartiere,così disciplinata: 
1. Laddove si accerti la non sussistenza di condizioni di pericolosità per uomini, animali e cose, si 
riconosce al cane il diritto di essere animale libero. Tale animale viene definito cane di quartiere. 
2. Nel rispetto di quanto previsto dal D.P.R. 8 febbraio 1954, n. 320 e dall'articolo 672 del codice 
penale, le condizioni che rendono possibile il riconoscimento del cane di quartiere vengono definite 
dal servizio veterinario dell'Azienda sanitaria regionale, in accordo con le associazioni per la 
protezione degli animali riconosciute operanti sul territorio. Tali associazioni propongono al servizio 
veterinario dell'Azienda sanitaria regionale il riconoscimento dei singoli animali;  
3. I cani di quartiere devono essere vaccinati, sorvegliati e sterilizzati dal servizio veterinario 
dell'Azienda sanitaria regionale o da medici veterinari convenzionati o da un medico veterinario 
delle associazioni per la protezione degli animali riconosciute e operanti sul territorio regionale e 
corredati da una scheda clinica di valutazione comportamentale con esito favorevole. 
4. I cani di quartiere devono essere iscritti all'anagrafe canina, registrati a nome del Comune di 
riferimento, e devono portare una medaglietta che indichi i dati relativi alla loro appartenenza. 
5. La Giunta regionale può stabilire, a favore dei Comuni che prendono in cura i cani di quartiere, 
l'erogazione di contributi, disciplinandone i criteri di riparto e la sottoscrizione di apposite polizze 
assicurative a tutela di eventuali danni procurati dagli stessi. 
6.La copertura assicurativa del cane, a tutela di eventuali danni, potrà essere a carico del Comune 
solo  a seguito di contributi regionali. In mancanza o nelle more della definizione della procedura  
per i criteri di riparto e della erogazione dei contributi da parte della Regione Molise, l’onere della 
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gestione e la responsabilità dei cani di quartiere saranno a carico delle associazioni di volontariato 
proponenti, secondo le disposizioni dell’art. 2052 del C.C. 
 

 
TITOLO V - GESTIONE GATTI 

Art. 33 - Definizione dei termini usati nel presente titolo. 
1. Per “gatto libero” si intende il gatto non di proprietà, che vive costantemente in stato di libertà 

sul territorio.    
2. Per "colonia felina" si intende un gruppo di gatti che vivono in libertà e sono stanziali o 

frequentano abitualmente lo stesso luogo pubblico o privato.  
3. La persona che si occupa della cura e del sostentamento delle colonie di gatti che vivono in 

libertà è denominato/a “Referente della colonia felina” appositamente individuato dalla Polizia 
Municipale e riconosciuto come tale. 

4. Per “habitat” di colonia felina si intende qualsiasi territorio o porzione di esso pubblico o 
privato, urbano e non, edificato e non, nel quale viva stabilmente una colonia di gatti liberi, 
indipendentemente dal numero dei soggetti che la compongono e dal fatto che sia o meno 
accudita dai cittadini e dalla quale non possono essere allontanati. 

 

Art. 34 - Status dei gatti liberi e delle colonie feline. 
I gatti liberi e le colonie feline che vivono sul territorio comunale sono tutelati ai sensi del presente 
Regolamento e nel rispetto delle normative vigenti in materia di Tutela Animalista.  
 

Art. 35 – Censimento e trattamento dei felini. 
Il censimento delle “colonie feline” è gestito dal Comune. Per ottenere il censimento delle colonie feline 
è sufficiente presentarsi con un documento d’identità presso l’ufficio della Polizia Municipale e 
compilare il modulo “Richiesta iscrizione all’elenco referenti delle colonie feline censite e 
sterilizzazione”. In seguito alla richiesta, il Comune dopo gli opportuni  accertamenti, censisce e registra 
la colonia felina nell’apposito elenco comunale (inviando al referente e al servizio veterinario dell’ 
A.S.Re.M., l’apposita scheda “Scheda colonia felina censita”).  
Le colonie feline censite vengono inserite dal Servizio Veterinario dell’ A.S.Re.M. nell’apposita lista di 
attesa per la sterilizzazione chirurgica gratuita dei gatti. I referenti delle colonie feline provvedono 
autonomamente, previa prenotazione, a portare i gatti presso l’ambulatorio veterinario dell’ A.S.Re.M. 
Gli stessi referenti dovranno provvedere anche al reinserimento degli animali sterilizzati nella colonia di 
provenienza ed alla loro assistenza post-operatoria, secondo le istruzioni impartite dai Veterinari 
A.S.Re.M.  
Il Comune individuerà una area verde pubblica ove collocare temporaneamente gatti randagi rinvenuti 
sul territorio in attesa di sterilizzazione, per il successivo reinserimento presso una colonia felina già 
censita. 

 

Art. 36 - Cura delle colonie feline da parte dei referenti.  
 
1. I referenti delle colonie feline sono obbligati a rispettare le seguenti regole:  

a) garantire il decoro dei luoghi appositamente individuati per la somministrazione di cibo ed 
acqua ai gatti avendo cura di utilizzare allo scopo, ove possibile, siti appartati (al riparo dal sole 
per evitare decomposizione e cattivi odori) e comunque non ricadenti in ambiti scolastici e/o 
ospedalieri. Per le colonie feline che vivono nei giardini o cortili condominiali è necessario 
concordare con l’amministratore del condominio un luogo dell’area condominiale dove 
posizionare le cucce e i contenitori per il cibo ed acqua, assicurare una scrupolosa pulizia delle 
cucce, delle ciotole e delle aree dove abitualmente si alimentano e stazionano gli animali.   
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b) distribuire il cibo ad ore fisse, in modo che i gatti consumino subito la loro razione ed usare, 
quanto possibile, cibi secchi per evitare la formazione di cattivi odori; 

c) utilizzare contenitori usa e getta o in materiale lavabile e disinfettabile; 
d) al termine del periodo di alimentazione si dovrà aver cura di eliminare i residui del cibo 

avanzato, così da evitare possibili forme di degrado dovuto al deterioramento dei cibi stessi e 
quindi di potenziali inconvenienti igienico - sanitari ad essi correlati;  

e) i contenitori e gli utensili utilizzati per la somministrazione degli alimenti dovranno, al termine 
del periodo di alimentazione, essere accuratamente rimossi dagli spazi pubblici utilizzati allo 
scopo; 

f) abituare i gatti ad entrare all’interno di gabbie o casette per alimentarsi, allo scopo di facilitare 
la cattura quando necessario; 

g) provvedere sempre affinché ci sia acqua pulita a disposizione degli animali (la ciotola dell’acqua 
può essere sempre lasciata a disposizione dei gatti); 

h) gli spazi pubblici di cui alla precedente lettera a) andranno individuati al di fuori di tutte quelle 
aree adibite a gioco e/o svago per l’infanzia. 

2. Il Comune di Termoli, al fine di tutelare le colonie feline può provvedere a sensibilizzare la 
cittadinanza attraverso campagne di informazione sulla tutela degli animali da affezione. 

 

Art. 37 - Colonie feline e gatti liberi. 
I gatti delle colonie feline non devono essere catturati, spostati od allontanati dall'habitat dove 
risiedono. La loro cattura e l’eventuale allontanamento è consentita solo per comprovati e certificati 
motivi sanitari (problematiche di carattere igienico - sanitario oppure in caso di epidemie che mettono a 
repentaglio la salute dell'uomo e degli animali stessi).  
Qualora l’Amministrazione Comunale riscontrasse una situazione lesiva del benessere della colonia o di 
singoli gatti, in accordo con il Servizio Veterinario dell’ A.S.Re.M., potrà predisporre lo spostamento 
della colonia.  
E' vietato a chiunque, asportare o danneggiare gli oggetti utilizzati per alimentazione, riparo e cura dei 
gatti (ciotole, cucce, ecc.), allorquando la collocazione di tali manufatti sia stata precedentemente 
autorizzata dall’Amministrazione Comunale.  
E' vietato, predisporre strumenti finalizzati ad impedire la libera circolazione dei felini all'interno del loro 
habitat o che possano costituire per gli stessi fonte di pericolo o danno.  
Nelle aree pubbliche interessate dalla presenza di colonie feline potranno essere apposti 
dall’Amministrazione Comunale cartelli informativi o segnaletici della presenza dei felini anche con 
l'indicazione della normativa a loro tutela.  
In caso di gatti liberi e/o appartenenti ad una colonia felina, feriti e/o in cattivo stato di salute, che 
necessitano di cure veterinarie, saranno soccorsi dai cittadini, dalle associazioni, dai referenti delle 
colonie feline censite.  
Nel caso di rinvenimento di un gatto ferito o in cattivo stato di salute, che necessiti di un intervento 
urgente, corre l’obbligo di informare tempestivamente la Polizia Municipale e solo successivamente 
l’animale potrà  essere condotto presso l’ambulatorio veterinario dell’ A.S.Re.M o presso un 
ambulatorio privato convenzionato con la Regione, affinché riceva tutte le cure necessarie. 
In relazione all’art.3 c. 1 lettera l) della Legge Regione Molise n.7 del 04.03.2005 - Competenze 
dell’azienda sanitaria regionale - che  così recita: “garantisce la disponibilità e la reperibilità di personale 
medico veterinario dedicato alla sterilizzazione dei cani e dei gatti randagi, presso l’ambulatorio 
veterinario dell’azienda sanitaria regionale o attraverso l’istituzione di un servizio mobile attrezzato e 
strutturato di pronto soccorso, anche mediante l’integrazione con le attività del servizio di cattura cani e 
gatti randagi, attraverso la stipula di un protocollo operativo condiviso dalle associazioni per la 
protezione degli animali di cui all’art.9, comma 2.  
Il personale veterinario della Azienda Sanitaria Regionale reperibile deve rispondere alle necessità di 
primo intervento. Deve inoltre assicurare interventi di pronto soccorso atti alla stabilizzazione di cani o 
gatti vaganti ritrovati feriti, nel rispetto dei protocolli di medicina veterinaria utilizzando per la eventuale 
degenza un canile/gattile comunale o, nel caso siano necessari interventi complessi e le strutture 
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pubbliche risultino non idonee, presso le strutture veterinarie private convenzionate per interventi 
prestabiliti, di intesa con le associazioni Animaliste e Protezionistiche…”. 
In caso di interventi urgenti, qualora l’ Azienda Sanitaria Regionale non possa provvedere, il Comune 
può sostituirsi solo previa sottoscrizione di un protocollo d’intesa con la regione Molise al fine del 
rimborso , annuale, delle spese veterinarie anticipate dal comune per gli interventi sostitutivi.  

Art. 38 - Gestione gatti privati.  
Divieti e raccomandazioni: 

a) è fatto assoluto divieto di tenere i gatti, anche per breve tempo, in terrazze o balconi senza 
possibilità di accesso all'interno dell'abitazione, ovvero in rimesse o cantine senza possibilità di 
uscita.  E' parimenti vietato, sia all'interno che all'esterno dell'abitazione, segregarli in 
trasportini e/o contenitori di vario genere nonché tenerli legati o in condizioni di sofferenza e 
maltrattamento;  

b) al fine di evitare e contenere l'incremento della popolazione felina, nel caso di gatti che siano 
lasciati uscire all'esterno dell'abitazione e vagare liberamente sul territorio, è obbligatorio 
provvedere alla loro sterilizzazione.  

 
 

TITOLO VI – ANIMALI SINANTROPI 

 

Art. 39 - Animali sinantropi. 
Considerato quanto espresso dall'Istituto Nazionale della Fauna Selvatica, che con proprio parere 
n°6101 del 25.11.1993 e successivo del 28.11.1996, nel ribadire e condividere il contenuto di una 
sentenza del Pretore di Cremona n°83/88 del 18.01.1988, ha sancito la domesticità del "colombo di 
città" (Columba Livia var. domestica) e quindi, come tale, non appartenente alla fauna selvatica e 
pertanto assoggettabile alle normative igienico - sanitarie; 
Considerato che il loro numero è in costante aumento per le particolari condizioni favorevoli a causa di: 

 mancanza di predatori, competitori e ridotta selezione naturale; 
 elevata prolificità; 
 abbondante presenza di cibo; 
 notevole possibilità di accesso per la nidificazione ai luoghi come balconi, sottotetti, cornicioni, 

ecc ; 
Riconosciuto altresì, che l'aumento incontrollato di tali specie comporta conseguenze negative di 
carattere: 

 igienico/sanitario  (effetti patogeni che possono risultare pericolosi per la salute umana e 
animale in genere, quali salmonellosi, toxoplasmosi, clamidiosi, parassiti, zecche, nonché la 
possibilità di essere vettori del virus dell'influenza aviaria); 

 economico (danni alle strutture architettoniche dovuti a reazioni di tipo chimico tra i 
componenti del guano e quelli delle pietre degli edifici e dei monumenti) ed interventi di pulizia 
per il risanamento dei luoghi; 

 ambientale e di decoro per la presenza di guano sui cornicioni, sui sagrati e sulle pavimentazioni 
esterne; 

 
al fine di contenere l'incremento delle colonie dei colombi di città per salvaguardarne la salute, per 
tutelare l'aspetto igienico - sanitario ed il decoro urbano, nonché per perseguire l'equilibrio 
dell'ecosistema territoriale: 

a) è fatto divieto su tutto il territorio comunale di somministrare in modo sistematico alimenti ai 
colombi allo stato libero (fatta eccezione per la eventuale somministrazione di mangime medicato 
distribuito in maniera controllata da personale autorizzato); 
b) è fatto obbligo ai proprietari degli stabili, soprattutto nel centro storico, di porre in essere quanto 
necessario per evitare l'insediamento e la nidificazione dei colombi. 
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TITOLO VII - FAUNA SELVATICA ED ESOTICA 

 

Art. 40 - Fauna selvatica. 
La fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato ed è tutelata nell'interesse della comunità 
nazionale ed internazionale ai sensi della Legge n. 157 dell'11 febbraio 1992. Il Comune di Termoli 
favorisce la presenza della fauna selvatica autoctona stanziale nel territorio urbano. E' vietato a 
chiunque sul territorio comunale molestare, catturare, detenere e commerciare le specie appartenenti 
alla fauna autoctona. E' vietato a chiunque immettere allo stato libero od abbandonare in qualunque 
parte del territorio comunale compresi giardini, parchi e qualsiasi tipologia di corpo idrico, esemplari di 
fauna selvatica alloctona e/o autoctona con acquisite abitudini alla cattività. E' consentita la liberazione 
in ambienti adatti di individui appartenenti alla specie di fauna autoctona provenienti da Centri di 
Recupero autorizzati ai sensi dalla normativa vigente. Restano salve le disposizioni in materia di 
commercializzazione e detenzione, a qualsiasi titolo, di animali vivi tutelati di cui alla Legge n. 157 
dell'11 febbraio 1992 e successive modificazioni e dalle Leggi Regionali del Molise che recano norme 
sulla protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio, nonché ogni altra 
disposizione vigente in materia di fauna selvatica. E’ fatto assoluto divieto di danneggiare e distruggere i 
nidi di uccelli appartenenti a specie protette dalla normativa vigente;  è possibile prelevare gli stessi solo 
nei casi previsti dalla legge; è vietata la loro detenzione in condizioni che non rispettino i ritmi fisiologici 
della loro attività o ne comportino fenomeni di stress.  

Art. 41 - Fauna esotica. 
In aggiunta a quanto applicabile e determinato dagli art. 12 e 13 del presente Regolamento Comunale, 
si forniscono altresì le seguenti specifiche: 

1. i possessori di animali esotici sono tenuti a presentare domanda di autorizzazione alla 
detenzione al Comune per il tramite del Servizio Veterinario dell’ A.S.Re.M.; 

2. la domanda deve essere corredata dalle certificazioni e dagli atti che consentano la 
identificazione degli animali e ne dimostrino la legittima provenienza, anche ai sensi della legge 
19 dicembre 1975, n. 874 e successive modificazioni e integrazioni; 

3. l'autorizzazione alla detenzione è nominativa ed è rilasciata esclusivamente al legittimo 
possessore dell'animale; 

4. la domanda di autorizzazione alla detenzione di cui al precedente comma deve essere 
presentata dal possessore entro 30 giorni dal momento in cui ha avuto inizio o dalla nascita dell' 
animale in stato di cattività; 

5. i possessori sono altresì tenuti a denunciare al Comune, entro 30 giorni, la morte o l' 
alienazione per qualsiasi causa degli animali detenuti; 

6. l'allevamento per il commercio di animali esotici sono subordinati al rilascio di apposita 
autorizzazione del Comune; 

7. la domanda di autorizzazione deve essere inoltrata al servizio veterinario dell’A.S.Re.M.; 
8. l'autorizzazione è valida esclusivamente per l’allevamento ed il commercio delle specie animali 

indicate nella domanda; 
9. in caso di cessazione dell'attività di cui al precedente comma 6, dovrà pervenire segnalazione al 

Comune entro trenta giorni; 
10. chi commercia animali esotici appartenenti a specie minacciate di estinzione è tenuto a  

dimostrare, a richiesta, la legittima provenienza ai sensi della legge 19 dicembre 1975 n. 874 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

11. le autorizzazioni sono rilasciate dal Comune, su istruttoria e parere favorevole del Servizio 
Veterinario dell’ A.S.Re.M.; 

12. nella fase istruttoria spetta al Servizio Veterinario dell' A.S.Re.M. accertare: 
a) la conoscenza, da parte del possessore degli animali delle principali nozioni di zoologia, 

etologia ed igiene, indispensabili per il corretto governo degli animali; 
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b) che i ricoveri e/o le aree destinati agli animali possiedano requisiti strutturali ed  
igienico - sanitari rapportati alle esigenze degli stessi e forniscano garanzie idonee alla 
prevenzione di rischi od incidenti alle persone; 

13. la detenzione, l'allevamento ed il commercio di animali esotici, senza apposita  autorizzazione in 
condizioni diverse da quelle previste dall’autorizzazione o ritenute non idonee dai Servizi 
Veterinari dell’ A.S.Re.M., comportano la revoca della eventuale autorizzazione e l’emissione da 
parte del Comune, del provvedimento di sequestro cautelativo degli animali, nonché 
l'eventuale trasferimento degli stessi, a spese del detentore, presso idoneo centro di ricovero. 

14. gli animali  dovranno essere tenuti in luoghi e spazi idonei tenuto conto del numero, delle 
dimensioni degli esemplari, delle caratteristiche etologiche comportamentali proprie di ogni 
specie;  

15. la detenzione ed il commercio di animali vivi che possono costituire pericolo per la salute o 
l'incolumità pubblica sono vietate salvo le eccezioni e le deroghe previste dalla normativa 
vigente e nel rispetto delle relative disposizioni.  

 
TITOLO VIII – VOLATILI 

 

Art. 42 - Detenzione di volatili .  
In aggiunta a quanto determinato dagli art. 12 e 13 del presente regolamento comunale, si forniscono 
altresì le seguenti specifiche: 

1. i volatili, per quanto riguarda le specie sociali, dovranno essere tenuti possibilmente in  coppia;  
2. per i volatili detenuti in gabbia o voliere, le stesse non potranno essere esposte a condizioni 

climatiche sfavorevoli (non esposte a correnti d’aria, alla luce artificiale o solare diretta e 
lontano da fonte di calore); 

3. le gabbie/voliere devono contenere un numero sufficiente di mangiatoie ed abbeveratoi 
posizionati in modo tale che tutti gli animali vi possano accedere con facilità, senza toccare il 
fondo della struttura; 

4. qualora necessario, agli uccelli deve essere fornito un numero sufficiente di nidi per la cova e, 
periodicamente, le attrezzature per il bagno; 

5. lo spazio di ogni gabbia o voliera deve essere conformato e sufficientemente ampio tanto da 
permettere a tutti gli animali di muoversi liberamente e contemporaneamente senza rischio di 
compromettere le penne remiganti e timoniere. Devono inoltre poter aprire entrambe le ali 
senza toccare le pareti della gabbia e senza toccare il fondo con le penne timoniere; 

6. qualora la gabbia o voliera contenga più uccelli, si deve evitare il sovraffollamento degli animali 
ed un raggruppamento inadeguato per specie, taglia, territorialità, aggressività, esigenze 
climatiche, ecc.; 

7. è vietato il rilascio in ambiente di volatili, a eccezione di quelli curati dagli autorizzati Centri di 
Recupero per animali selvatici; 

8. le disposizione del presente articolo non si applicano nei casi inerenti i viaggi a seguito del 
proprietario o al trasporto e/o ricovero degli animali per esigenze sanitarie;  

9. è vietata ogni condotta che possa compromettere il benessere ed il sistema fisiologico 
dell’animale, sia libero che in cattività, fatti salvi i casi previsti dalla normativa vigente.  

 
TITOLO IX - ANIMALI ACQUATICI 

 

Art. 43 - Detenzione di pesci ed animali acquatici.  
In aggiunta a quanto determinato dagli articoli 12  e 13 del presente regolamento comunale, si 
forniscono altresì le seguenti specifiche: 

1. gli animali acquatici dovranno essere detenuti nel rispetto delle loro esigenze eto-fisiologiche, 
con possibilità di spazio adeguato per un sufficiente movimento e tenuto conto del proprio 
comportamento sociale; 
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2. in ogni acquario devono essere garantiti il ricambio, la depurazione e l’ossigenazione dell’acqua, 
le cui caratteristiche chimico-fisiche e la temperatura devono essere conformi alle esigenze 
fisiologiche delle specie ospitate; 

3. è vietato l’utilizzo di acquari sferici o comunque con pareti curve di materiale trasparente.  
 

TITOLO X - VIGILANZA E SANZIONI 
  

Art. 44 - Funzioni di vigilanza e di controllo.  
1. Le funzioni di vigilanza e di controllo ai fini del presente Regolamento sono affidate alla Polizia 

Municipale e a tutti coloro che per la norma esercitano funzioni di vigilanza e di controllo 
sull’osservanza delle leggi e dei regolamenti generali e locali, ai sensi dell’art. 27 della legge n. 
157 /1992, nonché al Servizio Veterinario A.S.Re.M. per la parte di sua competenza.  

2. Per la vigilanza e controllo sull’osservanza delle disposizioni del presente Regolamento, 
potranno essere utilizzate anche le guardie zoofile volontarie di competenza regionale, le quali 
svolgeranno i loro compiti a titolo volontario e gratuito in collaborazione con i soggetti addetti 
alla vigilanza.  

 

 

Art. 45 - Sanzioni amministrative. 
 

1. A chiunque abbandoni cani, gatti o qualsiasi altro animale di cui è possessore o detentore, si 
applica quanto previsto dall’art. 727 del C.P. che punisce con l’arresto fino ad un anno o con 
l’ammenda da 1.000,00 a 10.000,00 Euro. 

2. chiunque omette di iscrivere il proprio cane all’anagrafe canina è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 40,00 a euro 240,00 (art. 13 comma 1 L.R. 7/2005);  

3. chiunque, avendo iscritto il cane all’anagrafe canina ometta di provvedere alla sua 
identificazione mediante microchip entro i termini previsti è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 25,00 a euro 150,00 (art.13 comma 2 L.R. 07/2005);  

4. chiunque ceda, anche a titolo gratuito, un cane non identificato e registrato nella banca dati è 
punito con la sanzione amministrativa da euro 80,00 a euro 480,00 (Regolamento Regione 
Molise del 15.08.2008 art.13 comma 4);  

5. chiunque acquisti o riceva, anche a titolo gratuito un cane non identificato e registrato nella 
banca dati è punito con una sanzione amministrativa da euro 40,00 ad euro 240,00 
(Regolamento Regione Molise del 15.08.2008 art.13 comma 5);  

6. per la violazioni di cui all’art. 12 del presente regolamento in materia di maltrattamenti di 
animali si applica quanto previsto dall’art. 544 ter  del codice penale. In Particolare si applica la 
pena della reclusione da 3 mesi ad 18 mesi o la multa da € 5.000,00 ad € 30.000,00. La pena è 
aumentata della metà se dai fatti di cui al 1° comma dell’art. 544 c.p. ne deriva la morte 
dell’animale; 

7. in caso di recidiva le sanzioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 art. 48 del presente regolamento 
vengono raddoppiate; 

8. chiunque non rispetti le misure di cui all’articolo 7 della Legge Regionale n°7 del 04.03.2005 
integrato con L.R. n.12/2011 è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da € 40,00 a € 240,00 cosi come previsto  L.R. 07/2005 art. 13 comma 6.  

9. chiunque ometta di segnalare lo smarrimento o la sottrazione di un animale, la sua cessione 
definitiva, la sua morte o il cambiamento di residenza entro i termini previsti dal regolamento di 
attuazione della L.R. 7/2005 è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da  euro 25,00 a euro 150,00  così come previsto dall’art. 13 comma 3 L. R. 07/2005; 
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10. l’omissione o l’irregolarità nella tenuta del registro di entrata e uscita di cui all’artico 10 della  L. 
R. 7/2005 è punita con la sanzione amministrativa da euro 250,00 a euro 1.500,00 (art. 13 
comma 5 L.R. 7/2005);  

11. chiunque introduca nel territorio nazionale cani e gatti (animali da compagnia) privi di sistemi di 
identificazione individuale e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 100,00 a euro 1.000,00 per ogni animale introdotto (art. 5 comma 1  Legge 
04.11.2010 n°201); 

12. chiunque introduca nel territorio nazionale cani e gatti (animali da compagnia) in violazione dei 
requisiti previsti dalla legislazione vigente, e' soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 500,00 a euro 1.000,00 per ogni animale introdotto (art. 5 
comma 2  Legge 04.11.2010 n°201); 

13. chiunque trasporti o ceda a qualunque titolo cani e gatti introdotti nel territorio nazionale, in 
violazione a quanto previsto dai commi 11 e 12 del presente articolo, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 500,00 a euro 1.000,00 per ogni animale 
introdotto (art. 5 comma 3  Legge 04.11.2010 n°201). 

14. chiunque commette una violazione di cui agli articoli 17, 21, 23, 26 e 28 del presente 
regolamento è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 25,00 
ad euro 500,00 ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 267/2000. 

Art. 46 - Proventi da irrogazione delle sanzioni. 
I proventi derivanti dalle sanzioni amministrative comunali sono destinati a finanziare progetti per la 
tutela e la difesa degli animali  e a combattere il randagismo.  

Art. 47 - Disposizioni finali.  
Per quanto non previsto nel presente Regolamento valgono le norme stabilite dalle Leggi nazionali, 
Regionali, dai regolamenti e dalle ordinanze sindacali.   

Art. 48 – Modifiche al regolamento. 
Il presente Regolamento può essere modificato tenuto conto dell’evoluzione delle norme in materia di 
protezione e benessere degli animali, sentiti i pareri dei Servizi dell’ A.S.Re.M. e delle associazioni 
protezionistiche di cui all’articolo 9 del presente Regolamento. 
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